
1  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

CITTÀ DI ALBANO LAZIALE 
CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE 

 
CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO 

INTEGRATIVO 
 

Area della Dirigenza 
TRIENNIO 2021-2023 



2  

 
 

CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO- AREA DIRIGENZA 

TRIENNIO 2021-2023 

 
Premesso che in data 22 Novembre 2021 è stata sottoscritta l’Ipotesi di Contratto collettivo decentrato 

integrativo dell’Area Dirigenza per il triennio 2021-2023 e che la Giunta Comunale con deliberazione n. 211 

del 23.12.2021, ha autorizzato il Presidente della Delegazione Datoriale alla sottoscrizione definitiva del 

contratto stesso; 

 

In data 29 Dicembre 2021 presso la residenza Municipale della Città di Albano Laziale si è proceduto alla 

firma definitiva del presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo Area Dirigenza per il triennio 2021-

2023: 

Per la Delegazione Datoriale 

 

 Presidente  Dott.ssa Daniela Urtesi FIRMATO 

 

 
Organizzazioni sindacali territoriali di categoria firmatarie del CCNL: 

 

- CGIL FP: FIRMATO 

 

- CISL FP: ____________________________________________________________________ 

 

- UIL FLP: FIRMATO 
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Visti : 

-i vigenti Contratti Nazionali di Lavoro dell’Area Dirigenza Comparto Regioni-Autonomie Locali; 

- il CCNL Area Funzioni Locali sottoscritto in data 17/12/2020 per il triennio 2016-2018 

Premesso che: 

 

a) l'art. 3, comma 9, del CCNL 17/12/2020 dispone che "Le clausole del presente titolo, nonché quelle 

previste, rispettivamente, nel Titolo II della Sezione II, nel Titolo II della Sezione III e nel Titolo II 

della Sezione IV sostituiscono integralmente, per il personale destinatario del presente CCNL, tutte 

le disposizioni in materia di relazioni sindacali previste nei precedenti CCNL di provenienza, le 

quali sono pertanto disapplicate"; 

 

b) l’art. 8, comma 1, del CCNL 17/12/2020 prevede, al comma 1, che "1. Il contratto collettivo 

integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie di cui agli artt. 45, 66 e 99 indicate 

nelle tre distinte sezioni del presente CCNL. Le materie di cui all’art. 45, comma 1, lett. a), ed 

all’art. 66, comma 1, lett. a) sono negoziate con cadenza annuale." 

 

c) con deliberazione della Giunta Comunale n. 10 del 28/01/2021 è stata costituita la delegazione 

datoriale di cui all’art. 7, comma 4, CCNL 17/12/2020; 
 

d) che con il D. Lgs. 1 agosto 2011, n. 141, in merito alle modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150 “in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” ogni intervento sul contratto decentrato 

integrativo dovrà essere immediatamente rispettoso dei limiti e delle disposizioni delineate nel 

nuovo quadro legislativo di riferimento; 

 

e) sulla scorta di determinazione dirigenziale n. 906 del 22/07/2021, sono state quantificate le risorse 

finanziarie destinate al fondo per la retribuzione di posizione e di risultato della Dirigenza per 

l’anno 2021, in conformità alla nuova disciplina del fondo per la retribuzione di posizione e 

risultato di cui all'art. 57 CCNL 17/12/2020; 
 

Tenuto conto, inoltre, che: 

 

- l’art. 23, comma 2, D.Lgs n.75/2017 prevede che “…a  decorrere  dal  1°  gennaio  2017, l'ammontare 

complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 

dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il  corrispondente  importo  determinato per l'anno 

2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è 

abrogato.” 

 

- l’art. 40, comma 3-bis, del D.Lgs.n. 165/2001, così come modificato dal D.Lgs.n. 75/2017, prevede che 

“Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel 

rispetto dell'articolo 7, comma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione 

annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. La contrattazione collettiva integrativa assicura 

adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici, incentivando l'impegno e la qualità della 

performance, destinandovi, per l'ottimale perseguimento degli obiettivi organizzativi ed individuali, una 

quota prevalente delle risorse finalizzate ai trattamenti economici accessori comunque denominati ai sensi 

dell'articolo 45, comma 3. La predetta quota è collegata alle risorse variabili determinate per l'anno di 

riferimento. La contrattazione collettiva integrativa si svolge sulle materie, con i vincoli e nei limiti 

stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi ultimi 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART8
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART51
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prevedono; essa può avere ambito territoriale e riguardare più amministrazioni. I contratti collettivi 

nazionali definiscono il termine delle sessioni negoziali in sede decentrata.  

Alla scadenza del termine le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione.” 

 

SI CONCORDA QUANTO SEGUE 

 
 

Art. 1 Criteri generali per la distribuzione delle risorse finanziarie destinate alla retribuzione di 

posizione ed a quella di risultato (art. 45, comma 1, lett.a) CCNL 17/12/2020). 
 

1. Le risorse costituenti il fondo per l’anno 2021, tenuto conto della misura minima prevista dall’art.57, 

comma 3, del CCNL 17/12/2020 per il finanziamento della retribuzione di risultato, sono quindi così 

ripartite: 
 

 
 Importo 

Retribuzione Posizione 136.537,11 

Retribuzione Risultato 23.073,53 

Totale 159.610,64 
 

2. Nel caso in cui residuassero dall'anno precedente ulteriori risorse, queste saranno destinate alla 

retribuzione di risultato come previsto dall'art.57, comma 3, ultimo periodo, fatta salva l'applicazione della 

clausola di salvaguardia così come disciplinata nel presente accordo. 

3. Per la retribuzione di risultato viene destinato ogni anno una percentuale non inferiore al 15% del fondo 

complessivo. 

 

4. La retribuzione di posizione, determinata sulla base della metodologia di graduazione delle posizioni 

dirigenziali, è corrisposta entro i limiti minimi e massimi stabiliti dall’art. 54, comma 6, del CCNL 

17/12/2020. Nell'ambito di tale graduazione si terrà conto anche dell'eventuale svolgimento dell'incarico di 

vicesegretario. 
 

Art. 2 Criteri per la determinazione della retribuzione di risultato (art. 45, comma 1, lett.b) CCNL 

17/12/2020). 
 

1. La retribuzione di risultato è corrisposta ad esito del processo valutativo secondo le modalità definite nel 

sistema di valutazione tempo per tempo vigente, volto alla verifica del raggiungimento degli obiettivi 

definiti nel Peg-Pdp-Pdo e secondo i principi definiti dalla Legge n. 150/2009 e successive mod.int. 

 

Art. 3 Incarichi ad interim - Definizione percentuale (art. 45, comma 1, lett.c) CCNL 17/12/2020) 
 

1. Nei casi previsti dall'art. 58, comma 1, CCNL 17/12/2020, è attribuito a titolo di retribuzione di risultato, 

tenuto conto dell'attuale assetto organizzativo e della dotazione organica dirigenziale, limitatamente al 

periodo di sostituzione, un importo pari al 30% del valore economico  della retribuzione di posizione 

prevista per la posizione dirigenziale su cui è affidato l’incarico.  
 

Art. 4 Criteri generali per la definizione dei piani di welfare integrativo (art. 45, comma 1, lett.d) 

CCNL 17/12/2020) 
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1. L’Ente può prevedere la concessione di benefici di natura assistenziale e sociale in favore dei propri 

dipendenti come definiti dall’art. 72 del CCNL 21/05/2018, a cui far fronte con proprie risorse stanziate 

nell’ambito di strumenti a carattere mutualistico. 

2. Alla data della stipula del presente contratto non sono stanziate dall’Ente risorse per finalità 

assistenziali nell’ambito di strumenti a carattere mutualistico e pertanto si rimanda ad un successivo 

accordo la definizione dei criteri generali per l’attivazione di piani di welfare integrativo, qualora si 

rendessero disponibili risorse ad essi dedicate. 

 

Art. 5 Correlazione compensi previsti da specifiche disposizioni di legge. (art. 45, comma 1, lett.e) 

CCNL 17/12/2020) 
 

1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 93, comma 7-ter, del D.Lgs.n. 163/2006 e s.m. e dal successivo 

art. 113 del D.Lgs.n. 50/2016 in merito all’esclusione del personale con qualifica dirigenziale dalla 

corresponsione degli incentivi per progettazione e per funzioni tecniche, in caso di attività incentivabili 

svolte da parte dei dirigenti nel periodo precedente a dette disposizioni, trova applicazione il seguente 

meccanismo perequativo, ovvero: 

- la retribuzione del risultato viene erogata per intero qualora l’importo corrisposto a titolo di incentivi non 

superi il 50% della retribuzione di risultato teorica spettante al singolo dirigente; 

- qualora, invece, tale somma venisse superata, si procederà alla progressiva riduzione della retribuzione di 

risultato per un importo pari al 50% dell’eccedenza. 

 

Art. 6 Individuazione delle posizioni dirigenziali da esonerare in caso di sciopero. (art. 45, comma 1, 

lett.f) CCNL 17/12/2020) 

 

1. In conformità a quanto previsto dall' Accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del 

funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell’ambito dell’Area dirigenziale II) di cui all’art. 2, comma 

1, dell’Accordo quadro per la definizione delle Autonome Aree di contrattazione della Dirigenza del 

25.11.1998, sono esonerati in caso di sciopero le seguenti figure dirigenziali: 

- dirigente dei lavori pubblici, con particolare riferimento alla sicurezza pubblica, quindi al servizio 

manutenzione stradale e trasporti; 

 

Art. 7 Criteri e risorse per l'applicazione della clausola di salvaguardia economica di cui all'art. 31 

CCNL 17/12/2020 (art. 45, comma 1, lett.g) CCNL 17/12/2020). 

 

1. Nei casi previsti dall'art. 31 CCNL 17/12/2020 al dirigente è riconosciuto un differenziale di 

retribuzione di posizione che consenta di conseguire un complessivo valore di retribuzione di posizione 

inizialmente in una percentuale del 95% di quella connessa al precedente incarico, fino alla data di 

scadenza dell’incarico precedentemente ricoperto e oltre tale data secondo le modalità indicate dall'art. 31, 

comma 3, citato. 

 

2. L’onere per i differenziali di posizione di cui al comma 1 è posto a carico del fondo per la retribuzione 

di posizione e risultato attingendo dalle seguenti risorse e nel seguente ordine: 

- somme destinate a retribuzione di posizione e di risultato resesi disponibili in conseguenza dei processi di 

riorganizzazione; 

- somme non utilizzate a fine anno destinate a retribuzione di posizione. 

- economie derivanti dall'anno precedente. 
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Art. 8 Verifica tassi di assenza (art. 29, comma 1, CCNL 17/12/2020). 

 

1. Le parti concordano di avviare un percorso condiviso di verifica dei tassi di assenza riferiti a tutto il 

personale dell'amministrazione, al fine di definire in sede di programmazione eventuali obiettivi di 

miglioramento dei tassi di assenza, anche ai fini della determinazione delle risorse variabili nel fondo per 

la retribuzione di posizione e risultato dei dirigenti. 

 

Art. 9 Norme finali 

 

1. Le parti concordano che per quanto non richiamato nel presente contratto si fa riferimento alle 

disposizioni legislative e dei contratti nazionali vigenti. 

2. Sono in ogni caso inapplicabili le norme dei precedenti contratti integrativi decentrati incompatibili o 

in contrasto con le vigenti norme di legge e con quelle del presente accordo. 

 

3. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo è conforme alle norme del D.Lgs. n. 150/2009, 

ai sensi dell’art. 65 del decreto stesso e dell’interpretazione autentica resa con l’art. 6 del D.Lgs. n. 

141/2011. 

 

Visto, letto e sottoscritto . 


